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e Rivestimenti resilienti e Resilient ¢ Revestimientos resilientes e Elastyczne pokrycie podtogowe e Elastiche (heterogen)
(eterogenei) (heterogeneous) (heterogéneos) o katwy i bezpieczny montaz FuBboden
per pavimentazione floor coverings para pavimentos « Latwe do czyszczenia e Leicht zu reinigen
e Di facile e sicura posa e Easy and safe laying e Colocacion facil y segura « Odporny na duze natezenie ru- * Einfach zu reinigen
e Semplice da pulire e Easy to clean e Facil de limpiar chuT * VerschleiBbestindig
e Resistente all’usura ¢ Resistant to heavy use ¢ Resistente al uso

1/16



l l ISTRUZIONI DI POSA E AVVERTENZE

Premessa: nel ringraziarla per aver preferito la qualita dei nostri prodotti,
vogliamo di seguito elencarle i pit importanti suggerimenti per una corretta posa
dei nostri pavimenti che, anche grazie all’innovativo sistema TLS 5G - “Tecno
Lock System 5G ”, consentiranno di velocizzare le operazioni di installazione
evitando nel contempo fastidiosi inconvenienti.

Vi invitiamo a leggere attentamente tutto il testo prima di iniziare.

| pavimenti della collezione Sintesy STAR.K di SKEMA sono indicati per posa
flottante in ambienti interni adibiti ad uso abitazione e commerciale (negozi, uffici
e showroom) e industriale leggero medio con esclusione del traffico veicolare.

E previsto I'impiego anche in ambienti umidi quali: bagni e cucine; non & indicato
per ambienti bagnati quali docce, piscine, saune.

La superficie di Sintesy STAR.K & sensibile a macchie causate da prodotti
coloranti ed inchiostri; in generale non & indicato per locali 0 aree ove si svolgono
attivita tintoriali: parrucchiere e simili.

Che cosa serve per la posa:

Kit di montaggio: Morsetti distanziatori telescopici o cunei - Utensile elettrico
per il taglio degli elementi (sega circolare o alternativa) - Martello di gomma -
Taglierino - Spatola - Matita e metro da falegname - Squadra da falegname a 90°.
Stoccaggio: Prima di iniziare la posa le confezioni CHIUSE vanno stoccate almeno
48 ore nell’ambiente da pavimentare; le condizioni migliori per acclimatare il
materiale sono una temperatura compresa trai 15° e 25° C ed un umidita relativa
dell’aria compresa tra il 35% e 65% U.R (fig. 1). La posa del pavimento deve
essere I'ultimo lavoro da eseguirsi nel cantiere compreso le tinteggiature murali.
L'ambiente deve essere asciutto e provvisto di serramenti e vetrate. Le confezioni
devono essere poste al centro del locale da pavimentare, lontane dai muri e
appoggiate orizzontali sopra un foglio di Nylon o un pallet di legno (planare); nel
caso di pit ambienti, ripartire proporzionalmente le quantita di materiale in tutti i
locali da pavimentare. Durante il periodo di stoccaggio evitare nei locali sbalzi di
temperatura e correnti d’aria. Aprire le confezioni all’ultimo momento.
Preparazione del sottofondo: Il piano di posa deve essere livellato, asciutto e
liscio. Con una stadia lunga almeno 200 cm controllare la planarita in diversi punti
del piano di posa; il dislivello non deve essere superiore a 2 mm (fig. 2); in caso
contrario livellare con prodotti adeguati fino ad ottenere la planarita necessaria.
Per massetto asciutto si intende che sia protetto nel tempo da infiltrazioni d’acqua
esterna o sotterranea e che non contenga umidita residua superiore al 2% CM
(1,7% con massetto radiante) nel caso del massetto cementizio oppure 0,5% CM
(0,2% con massetto radiante) nel caso di massetto in anidrite (CM: metodo di
misura per reazione chimica carburo/magnesio) (fig. 3).

Per asciugare velocemente opere cementizie & necessario arieggiare durante il
giorno il locale e utilizzare dei ventilatori ad aria calda. Il piano di posa deve
essere privo di residui (cemento, intonaco, sassi, polvere cementizia, ecc.); i quali
vanno rimossi con I'ausilio di una spatola metallica e/o aspirati (fig. 4).

Utilizzo barriera a vapore: (fig. 5). Seppure il materiale del pavimento non lo
richieda per ragioni di salubrita, SKEMA indica di posare sempre la barriera
vapore.

Nella posa fare attenzione a sormontare le giunzioni di circa 20 cm. sigillandole
con nastro adesivo.

Sottopavimenti isolanti/insonorizzanti: i| materassino e gia integrato al
pavimento.

Installazione sopra vecchi pavimenti in legno: Eliminare eventuali differenze
di spessore tra i listelli di legno, bloccare i listelli che si muovono, posare le
doghe perpendicolarmente al vecchio pavimento in legno. Nel vecchio pavimento
non ci devono essere parti mancanti. Il contenuto di umidita del legno non deve
superare il 10%.
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Installazione sopra rivestimenti tessili: | rivestimenti tessili, ad esempio
moquette, pavimentazione agugliata, ecc..., devono essere rimossi.
Installazione sopra ceramica, marmo e cemento: E ammessa la posa sopra
pavimento in ceramica con fughe al massimo di 1cm (fig. 6). Altri pavimenti in
marmo o pietra sono idonei purche rispettino i requisiti sulla planarita.
Installazione su sottofondi con riscaldamento a pavimento: Seguire
scrupolosamente le fasi preliminari alla posa di seguito elencate. Anteporre tra
pavimento e massetto la barriera vapore (BN).

AVVERTENZE DA SEGUIRE PRIMA DI INIZIARE LA POSA: Occorrera fare in
modo che il pavimento abbia la possibilita di dilatarsi o restringersi al variare
delle condizioni di temperatura dei locali. E obbligatorio lasciare uno spazio di
dilatazione continuo ed omogeneo di almeno 7-8 mm (fig. 7) tra pavimento e
murature o parti fisse quali soglie di marmo, scale, pareti divisorie, ringhiere,
caminetti, porte, finestre, colonne, ecc. Non bisogna in nessun caso bloccare
il pavimento al sottofondo impedendogli di adeguare le proprie dimensioni alle
mutevoli condizioni di temperatura dell’aria circostante. Grazie alla ottima stabilita
di STAR.K solo lunghezze superiori a 20 metri lineari (fig. 16) devono essere
obbligatoriamente divise in parti uguali con un giunto di dilatazione di almeno
30 mm facendo attenzione ad asportare una parte dell'incastro come illustrato in
figura 17. - Per migliorare I'estetica del vostro pavimento posizionare la massima
lunghezza della doga nella direzione della luce naturale piti importante (finestra,
vetrina, ecc...). Nel caso di locali stretti e lunghi (corridoi) € necessario posare
il lato lungo della doga parallelamente al lato lungo del locale (attenzione a non
superare i 20 metri lineari). - Per la posa della prima fila scegliere il muro pit
allineato.

N.B.: Ulteriori AVWWERTENZE sono riportate nel paragrafo “Avvertenze Generali -
Posa in opera”.

Installazione: aprire le confezioni necessarie alla posa della prima fila. Durante
le operazioni di posa, controllare visivamente tutte le doghe, prima di utlizzarle in
modo da appartare eventuali pezzi che non sono idonei. Doghe con difetti visibili
non devono essere utilizzate, altrimenti la loro sostituzione non sara possibile.
Rifilare il maschio per il lato lungo come da figura 7.

Anteporre tra muro e doghe i morsetti distanziatori telescopici per garantire lo
spazio di dilatazione necessario. Per l'installazione del pavimento procedere da
sinistra verso destra nel seguente modo:

- Fase 1. Posizionare la prima doga “A” a margine sinistro del locale (fig. 7). - Fase
2. preparare una doga “B” avendola accorciata sul lato sinistro alla lunghezza
2/3 L 0 1/2 L. Agganciare “B” ad “A” come indicato in fig. 8 e farla scendere in
piano compiendo un lento movimento rotatorio dall’alto verso il basso. Controllare
sempre la presenza della linguetta in plastica nera, (TLS-5G) sul lato corto della
doga; - Fase 3. procedere con la doga ,C” come in fig. 9, agganciando il lato
lungo di “C” ad “A”; accostare la testa di “C” a “B” e forzare I'incastro di testa
fino a completa planarita, assestandolo anche con il martello e un tampone di
protezione. - Fase 4. Posare ora la doga “D” secondo le indicazioni della fig.
10: agganciare il lato lungo di “D” a “C”, accostare “D” all'incastro di testa di
“A” e forzare la chiusura dell’'incastro fino a completa planarita. Assestare con il
martello. - Fase 5. procedere allo stesso modo, fino al lato opposto della stanza
(fig. 11), alternando una doga in prima fila ed una in seconda fila. - Fase 6 Al
termine della fila, capovolgere una doga per ottenere immediatamente la misura
corretta dell’ultimo spezzone (fig. 12) .L'avanzo della doga “C” potra essere
utilizzato come elemento iniziale di una delle successive file. - Fase 7. Proseguire
ora la posa fila per fila. Ricordarsi di sfalsare di almeno 1/3 della lunghezza (o
meta della lunghezza) la giunzione di testa tra fila e fila (fig. 13) e di aprire le
confezioni un po’ per volta. - Fase 8. posare I'ultima fila & semplice (lasciare

2/16



7-8 mm di distanza dalla parete): e sufficiente tagliare le doghe alla larghezza
residua misurata. Proseguire nel montaggio come per le file precedenti. Verificare
fin dall’inizio della posa, che I'ultima fila sia di larghezza maggiore od eguale a
50 mm (fig 14)

- Fase 9. Rimuovere i morsetti distanziatori. Per la copertura dello spazio di
dilatazione perimetrale utilizzare battiscopa o zoccolini. Evitare che le doghe
entrino in contatto con qualsiasi prodotto a base di silicone. Qualora ci fosse la
necessita di rimuovere alcuni elementi, occorre ruotare I'intera fila di doghe verso
I"alto (fig. 18), dopodiché sara possibile sfilare le doghe dal lato di testa.

Non ruotare le doghe nell’incastro per evitarne la rottura.

Tubi passanti: Tagliare e forare il pavimento. Il foro deve avere un diametro
superiore a 14 mm rispetto al tubo passante per permettere la dilatazione del
pavimento (fig. 15).

POSA SU SOTTOFONDI CON RISCALDAMENTO A PAVIMENTO: Il massetto deve
essere eseguito secondo le istruzioni del produttore del sistema riscaldante. | tubi
per il fluido devono essere ricoperti da almeno 30 mm di massetto per permettere
un uniforme e non concentrata diffusione del calore ed evitare la formazione
di fessurazioni sul pavimento. Il pavimento Skema € idoneo per essere posato
sopra a sottofondi riscaldati seguendo scrupolosamente le regole elencate ed
e responsabilita del posatore rispettarle per evitare inconvenienti sul pavimento
posato.

Verificare I'esistenza del protocollo di avviamento dell'impianto secondo quanto
previsto dalla norma EN 1264-4:2009.

Umidita sul sottofondo: Controllare con igrometro al carburo/magnesio che
I'umidita residua non superi i seguenti valori: MASSETTO CEMENTIZIO 1,7% -
MASSETTO DI ANIDRITE 0,2%. (fig. 3). Mantenere spento I'impianto per 3 giorni
prima di iniziare la posa del pavimento. Controllare i valori d’umidita residua
e se superiori ai livelli massimi consentiti ripetere 'operazione di avviamento.
Procedere alla posa secondo le istruzioni sopra indicate. A posa ultimata
accendere I'impianto di riscaldamento al minimo e solo dopo tre giorni aumentare
progressivamente la temperatura di 5°C al giorno fino alla temperatura normale
d’esercizio. La massima temperatura di contatto ammessa & di 28°C.
Conduttivita - Resistenza termica prodotto: | valori di conduttivita o resistenza
termica dei nostri prodotti sono riportati nella documentazione tecnica oppure
possono essere richiesti al nostro ufficio tecnico.

Avvertenze per I'uso del prodotto installato su sottofondo con riscaldamento
a pavimento: Per evitare deformazioni tra gli elementi non coprire il pavimento
con tappeti o altri materiali isolanti termici. Ad ogni cambio stagionale &
buona norma accendere o spegnere I'impianto sempre gradualmente (+/-
5° C. giorno). Sulla base delle caratteristiche proprie del materiale non si pud
escludere la formazione di fessurazioni tra le doghe con I'impianto funzionante;
se regolarmente distribuite sulla superficie non costituiscono difetto e devono
essere tollerate.

AVVERTENZE GENERALI: Posa in opera:

- Nonostante il prodotto non sia sensibile all’'umidita, il sottofondo deve essere
asciutto in quanto I'eccessiva umidita puo determinare la proliferazione di muffa
e funghi.

- Non avvitare mai al pavimento strutture d’arredamento quali ringhiere, soglie,
pareti divisorie, scaffalature, sedie, tavoli, ecc...

- Pareti divisorie in truciolare o cartongesso devono essere realizzate prima di
posare il pavimento.

- Non appoggiare sul pavimento strutture pesanti tipo banchi bar, librerie di
grosse dimensioni, scaffalature porta acquari, ecc...

- Prevedere sempre ampi tappeti nelle zone dove ci sono aperture con I'esterno.
Installazione prodotto nelle opere in cui sono richieste prestazioni di
reazione al fuoco: La classe di reazione al fuoco indicata nell’etichetta presente
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sulla confezione ¢ stata ottenuta con prodotto appoggiato agli elementi costruttivi
non combustibili tramite interposizione del materassino indicato da SKEMA.
Manutenzione:

- Le macchie devono essere rimosse immediatamente dal pavimento poiché
alcune si consolidano con il tempo e diventano difficili, se non impossibili, da
eliminare. Il prodotto non ¢ indicato per aree ove si trattano coloranti. - pulire a
Secco con aspirapolvere o panni antistatici in microfibra, se necessario pulire con
panni leggermente umidi e detergenti neutri (MVULTILAYER CLEANER di SKEMA);
- evitare ristagni d’acqua sulla superficie; - non utilizzare la pulizia a vapore; -
non utilizzare cere autolucidanti; - nelle zone ingresso prevedere ampi tappeti;
- utilizzare solo sedie con ruote in gomma tenera; - proteggere i piedi delle sedie,
tavoli; mobili, ecc. con tappi di feltro.- non trascinare mobili, elettrodomestici
ed oggetti senza le necessarie precauzioni; - Non mettere sostegni in lattice o
tappeti in fibra di cocco sul pavimento perché possono macchiare e danneggiare
la superficie.

Manipolazione: durante la manipolazione e il taglio delle doghe utilizzare guanti
da lavoro, occhiali protettivi e mascherine antipolvere.

Smaltimento: scarti di lavorazione e pavimento dismesso, non vanno dispersi
nell’'ambiente, ma conferiti ai locali sistemi pubblici di smaltimento, in conformita
ai disposti normativi vigenti.

Prodotto: Al fine di evitare deformazioni, allungamenti e/o ritiri eccessivi degli
elementi, va mantenuto all’'interno degli ambienti una temperatura interna tra i
18°Cei25°C.

E buona norma garantire un riciclo dell’aria giornaliero. Differenze di tonalita,
cromia, gloss tra lotti produttivi diversi possono essere presenti e devono essere
accettate se all'interno delle tolleranze riportate nella documentazione tecnica.
La valutazione non deve essere effettuata in presenza di luce angolata o in
controluce.

Nei periodi pit caldi e negli orari maggiormente critici, evitare che la luce solare
colpisca direttamente il pavimento. Difatti la combinazione di calore e luce solare
potrebbe determinare delle dilatazioni degli elementi interessati.

Si consiglia di utilizzare delle tende o dei sistemi oscuranti per evitare e/o ridurre
tale aspetto.

| PAVIMENTI SKEMA SONO CONTROLLATI E MARCHIATI; SI RICHIEDE COMUNQUE
UN COLLAUDO E UN CONTROLLO QUALITA DA PARTE DEL POSATORE PRIMA
DELLA MESSA IN OPERA.

QUALE FORNITRICE DI MATERIALE FUORI OPERA SKEMA NON SI ASSUME
ALCUNA RESPONSABILITA PER DANNI DERIVATI DA UNA POSA NON CORRETTA O
MATERIALE POSATO IN PRESENZA DI DIFETTI VISIBILI GIA DALLINSTALLATORE.

La presente scheda prodotto unitamente alla locandina generale ottempera
alle disposizioni del D.Lgs 6 settembre 2005, n. 206 “Codice del Consumo”,
in materia di informazione ai consumatori, e suoi strumenti attuativi. Eventuali
aggiornamenti, ulteriori istruzioni ed avvertenze possono essere contenute in
depliant o documentazione a parte. Per tali informazioni rivolgersi al rivenditore
e/o produttore oppure via internet al sito www.skema.eu.
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== LAYING INSTRUCTIONS AND WARNINGS

Foreword: We thank you for choosing the quality of our products. Please find
below the most important suggestions for correctly laying our floors. Thanks to
the innovative TLS 5G — “Tecno Lock System 5G” system the laying operations
are quickly and problem free. Read carefully the entire text before starting
the laying.

SKEMA Sintesy STAR.K floorings are suitable for indoor floating installation in
living and commercial spaces (shops, offices and showrooms) and light average
industrial with exclusion of vehicular traffic. They can be used also in humid areas
as bathrooms and kitchens. They are not suitable for installation in wet areas as
showers, pools, saunas. Colorants and inks can leave stains on the surface of
Sintesy STAR.K; the flooring is not suitable for installation in areas where dye-
works are performed, as hairdressers and alike.

What you need for laying: Installation kit: telescopic terminal spacers or
wedges, power tool for cutting planks (circular saw or alternative saw) - rubber
hammer - cutter - spatula - pencil and carpenter meter - carpenter square at 90°.
Storage: Before starting to lay, the CLOSED packages are to be stored for at least
48 hours in the place where the floor is to be laid; the best conditions to let the
material adjust to the environment is a temperature ranging between 15° and
25° and a relative humidity of the air ranging between 35% and 65% (fig. 1).
Floor laying must be done last at the site, even after wall painting. The environment
must be clean and fitted with doors, windows and glass. The packages must be
placed in the middle of the room where the floor is to be laid, far away from walls
and put on a Nylon sheet or wooden (flat) pallet; if the floor is to be laid in several
rooms, proportionally divide the quantity of materials in all of them. Avoid sudden
variations of temperature and draughts. Open the packages as late as possible.
Preparing the floor screed: The laying surface must be levelled, dry and smooth.
Check for flatness in various points of the laying surface using a levelling rod that
is at least 200 cm long;

the difference in height must not exceed 2 mm (fig. 2); if it does, level the surface
using suitable products until the required flatness is achieved. The screed has
to be considered as dry if it is protected over time from external or underground
water infiltrations and if the residual humidity of the cement screed is no more
than 2% CM (1.7% on warm water heated floor structures ) and that of anhydrite
screeds must be a maximum of 0.5% CM (0,2% on warm water heated floor
structures) (CM: measuring method by carbide/magnesium chemical reaction)
(fig.3).

In order to quickly dry cement it is necessary to ventilate the room during the
day and use hot air fans. The laying surface must be free from residues (cement,
plaster, pebbles, cement powder, etc.), which, if present, must be removed using
a metal spatula and/or vacuumed up (fig. 4).

Using the vapour barrier : (fig. 5). SKEMA always recommends the use of the
moisture barrier for hygienic reasons, even though the type of flooring does not
require it. When laying it, carefully surmount the joints by about 20 cm. and seal
them using adhesive tape.

Insulating/noise-reducing underlays: The underlay is already integrated in the
flooring.

Laying on old wood floors: Level the wood strips, fix the moving strips, lay the
planks perpendicularly to the old wood floor. In the old flooring there must be no
missing parts. The content of humidity of the wood must not be more than 10%.
Installing on textile coverings: Textile coverings, as carpets, needled flooring,
etc... must be removed for both technical reasons referring to the installation,
and for hygienic reasons.

Laying on ceramic, marble, PVC and concrete: The installation over ceramic
floorings is allowed only with joints of 1 cm maximum (fig.6). Other marble or
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stone floorings are suitable provided the planarity requirements are respected.
Laying on floor screeds fitted with underfloor heating system: Carefully
follow the preliminary laying steps listed below. Lay a sheet of Vapour Barrier
(BN).

DIRECTIONS TO BE FOLLOWED BEFORE LAYING: Measures must be taken to let
the flooring expand or shrink as the temperature conditions of the rooms change.
A continuous and even expansion space of at least 7-8 mm (fig. 7) must be left
between the floor and any wall or fixed elements such as marble thresholds,
stairs, partition walls, banisters, fireplaces, doors, windows, columns, etc. The
floor must never be fixed to the floor screed which would prevent it from adapting
to the changing of temperature conditions of the surrounding air.

- Thanks to the very good stability of STAR.K only lengths superior to 20 Im (see
picture 16) must be interrupted in equal parts by an expansion joint of at least 30
mm. Pay attention to remove part of the connection as shown in picture 17. - In
order to improve the appearance of your floor, position the longer side of the plank
in the direction of the most important natural light (window, etc.). - In case of
narrow and long rooms (corridors), the long side of the plank must be laid parallel
to the long side of the room (pay attention not to exceed 20 linear meters). - Start
from the most aligned wall.

NOTE: Further DIRECTIONS are given in the “General Warnings - Laying”
paragraph.

Laying: open the packages needed for laying the first row. During the installation
check all the planks before using them and set apart the elements that are not
suitable. Do not install planks with visible defects, otherwise it will not be possible
to replace them. Cut the tongue on the long side as shown in figure 7. Place
the extensible spacing clamps between the wall and the planks to ensure the
necessary expansion space. To install the flooring proceed from left to right as
described below: - Step 1: Place the first plank “A” on the left side of the room
(fig. 7). - Step 2: Prepare a plank “B” cutting it on the left side at 2/3 or 1/2 of
its length. Connect “B” with “A” and as shown in figure 8. Lay it on the ground
with a slow rotatory movement downwards. check the presence of black plastic
tab (TLS-5G) on the short side of the plank; - Step 3: Proceed with plank “C” as
shown in picture 9, link the long side of “C” with “A”, lay the head of “C” near
“B” and force the head joint till complete planarity. Settle it also using hammer
a protection pad. - Step 4: Lay now plank “D” as shown in picture 10: link the
long side of “D” with “C”, lay “D” near the head joint of “A” and force the seal of
the joint till complete planarity. Adjust it with a hammer. - Step 5: Proceed in the
same way up to the opposite side of the room (fig. 11). Alternate one plank of the
first row and one plank of the second row. - Step 6: At the end of the raw turn a
plank to see the correct measure of the last piece of plank (fig. 12). The remaining
part of the plank “C” can be used as starting element of one of the following
rows. - Step 7: Keep on the installation row after row. Stagger of at least 1/3 of
the length (or one half) the head joint between the rows (fig. 13) and to open the
packs little by little. - Step 8: laying the last row is easy (taking into account a
gap of 7-8 mm to the wall): cut the planks to the remaining width. Proceed as you
did with the previous rows. Check from the beginning that the width of the last
row is superior or equal to 50 mm (fig.14) - Step 9: Remove the spacing clamps.
To cover the perimeter dilatation space use skirting board or baseboard. Do not
put the planks in contact with any product containing silicon. In case of need to
remove some elements, rotate the entire row of planks upwards (fig. 18), then
slide the planks from the head joint. Do not rotate the planks in the connection
to avoid its rupture.

Through pipes: Cut and drill the floor. Hole diameter must be 14 mm larger than
the through pipe to allow the floor to expand (fig. 15).
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LAYING ON FLOOR SCREEDS WITH UNDERFLOOR HEATING SYSTEM: The
floor screed must be prepared according to the heating system manufacturer’s
instructions. The minimum coverage of pipework is 30 mm to ensure even and
non-concentrated heating and prevent the floor from cracking. SKEMA floor is
suitable for laying on top of heated floor screeds provided the given instructions
are strictly followed. The layer is responsible for complying with them in order to
avoid any problems with the laid floor.

Verify the existence of the system ignition protocol as required by EN 1264-4:
2009 standard.

Moisture on the floor screed: Check that the residual moisture does not exceed
the following values using a moisture meter (carbide/magnesium): CEMENT
FLOOR SCREED 1.7% -

ANHYDRITE FLOOR SCREED 0.2%. (fig. 3) Before starting the laying switch off
the system for at least 3 days. Check the residual humidity of the screed and, if
it exceeds the maximum allowed values, repeat the ignition operation. Lay the
flooring according to the instructions above indicated. After the floor is laid, switch
on the heating system at minimum and no earlier than three days, progressively
increasing the temperature 5°C a day until normal operating temperature is
reached. The maximum admitted contact termerature is 28°C.

Conductivity — product thermal resistance: the values of conductivity or
thermal resistance of our products are indicated in the technical documentation
or they can be asked to our technical department.

Directions for the use of the product laid on floor screed with an underfloor
heating system: In order to avoid deformations between the elements do not
cover the floor with rugs or other heat insulating materials. At every season change
it is good practice to gradually switch off and switch on the heating system (+/-5°
C/day). Due to the typical characteristics of the raw material, cracking between
the planks could occur when the heating is on. If cracks are uniformly distributed
over the surface they cannot be considered as defects and have to be tolerated.
GENERAL WARNINGS: Laying: - Although the product is not sensitive to humidity
the screed must be dry, as the excessive humidity can determine the proliferation
of moulds and fungi.

- Never screw furniture structures such as banisters, thresholds, partition walls,
shelving, chairs, tables, etc. to the floor. - Chipboard or plasterboard partition walls
must be made before laying the floor. - Do not place heavy structures on the floor
such as bar counters, large book-cases, aquarium-holding frames, etc. - Always
use large rugs in areas that open onto the outside.

Laying the product when reaction-to-fire performance is required: The
reaction-to-fire class indicated in the label on the package has been obtained
laying the product on incombustible construction elements by inserting the
underlay recommended by SKEMA.

Maintenance: - Stains must be immediately removed from the flooring as some
of them may solidify over time and become difficult, if not impossible, to remove.
The flooring is not suitable for installation in areas where dyes are handled. -
dry clean using a vacuum cleaner or anti-static microfiber cloth; if necessary
clean using slightly damp cloths and neutral cleansers (SKEMA MULTILAYER
CLEANER); - never leave water on the surface; - never steam clean; - do not
use self-polishing waxes; - rugs should be used in entrance halls; - use chairs
with soft rubber wheels only; - protect the feet of chairs, tables, furniture, etc.
with felt pads. - do not drag furniture, appliances and any objects without the
necessary precautions; - Do not lay on the flooring latex supports or carpets
made of coconut fiber as they may stain the surface.

Handling: use work gloves, safety goggles and dust masks when handling and
cutting planks.

Disposal: working scraps and disused flooring must not be thrown away with
household rubbish but sent to local public disposal centres in compliance with
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existing laws.

Product: - In order to avoid deformation and excessive expansion and/or
shrinkage of the elements keep the indoor temperature between 18°C and
25°C. It is good practice to ensure a daily change of air. Difference in shades,
colours and gloss between different production batches can be present and
have to be accepted if they are within the tolerances indicated in the technical
documentation.

Do not make any evaluation when you are against the light or in angled light.
During the hottest periods and times of the day avoid the direct sunlight irradiation
of the flooring. The combination of heat and sunlight may cause expansions and
of the elements. The use of curtains and blackout systems is recommended to
avoid and/or reduce this aspect.

SKEMA FLOORS ARE CHECKED AND BRANDED. THE LAYER IS IN ANY CASE
REQUIRED TO TEST THE PRODUCTS AND CARRY OUT A QUALITY CHECK BEFORE
LAYING. AS A SUPPLIER OF MATERIAL, SKEMA IS NOT RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGE RESULTING FROM IMPROPER LAYING OR LAYING OF MATERIALS WITH
DEFECTS THAT COULD BE SEEN BY THE LAYER.

Any updates, further instructions and warnings may be contained in brochures or
separate documentation. For these information contact your dealer and / or the
manufacturer or look at the web site www.skema.eu.
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e INSTRUCCIONES DE INSTALACION Y ADVERTENCIAS

Prefacio: Agradeciéndole Su preferencia por la calidad de nuestros productos,
queremos a continuacion enumerarle las sugerencias mas importantes para
una correcta colocacion de nuestros pavimentos, gracias también al sistema
innovador TLS 5G — “Tecno Lock System 5G”, que permitird acelerar las
operaciones de instalacion evitando molestos inconvenientes.

Les invitamos a leer con atencion todo el texto antes de empezar. Los pavimentos
de la coleccion Sintesy STAR.K de SKEMA son adecuados para una instalacion
flotante en ambientes interiores destinados a viviendas y espacios comerciales
(tiendas, oficinas y salas de exposicion ) y industrial medio ligero con exclusion del
trafico vehicular.

Se contempla también el uso en zonas himedas como cuartos de bafio y cocinas;
no es adecuado para ambientes himedos tales como duchas, piscinas , saunas. La
superficie de Syntesi Connect es sensible a las manchas causadas por los productos
colorantes y tintas; en general no es adecuado para las habitaciones o zonas donde
se hacen actividades tintoreas: peluquerias y similares.

Qué se necesita para la instalacion: Kit de instalacion: mordazas
distanciadoras telescopicas o cufas - Utensilio eléctrico para el corte de los
listones (cierra circular o alternativa) — Martillo de goma. - Cter, Espatula - Lapiz
y Metro de Carpinteria - Escuadra de carpinteria de 90°.

Almacenaje: Antes de iniciar la colocacion los empaques CERRADOS deben
almacenar durante al menos 48 horas en el ambiente donde se colocara
el pavimento; las mejores condiciones para aclimatar el material son una
temperatura comprendida entre los 15° y los 25° y una humedad relativa del aire
comprendida entre el 35% y el 65% H.R (imagen 1). La colocacion del pavimento
debe ser el Ultimo trabajo a realizar en la obra, incluso después de pintar las
paredes. El ambiente debe estar seco y con cerraduras y vidrios. Los empaques
se deben situar al centro del local que se quiere pavimentar, lejos de las paredes
y apoyados horizontalmente sobre una hoja de Nylon o un palé de madera (plano);
en el caso de que hayan mas ambientes reparta proporcionalmente la cantidad
de material en todos los locales que se quieren pavimentar. Durante el periodo de
almacenaje evitar los cambios de temperatura y las corrientes de aire en el local.
Abrir los empaques por Ultimo.

Preparacion del contrapavimento: El plano de colocacion debe estar nivelado,
seco y liso. Con una mira de al menos 200 cm de largo revisar que estén planos
los distintos puntos del plano de colocacion; el desnivel no debe ser superior
a 2 mm (imagen 2); en caso contrario nivelar con productos adecuados hasta
conseguir el resultado necesario. Para solera seca se entiende que hay que ser
protegida con el tiempo por la infiltracion de agua externa o subterranea y no
tenga humedad residual superior a 2% CM en fondo de cemento (1.7% con
solera radiante ) 0 0,5 cm en fondo de anhidrita ( 0,2 % con solera radiante ) CM:
método de medicion para la reaccion quimica de carburo/magnesio) ( imagen
3). Para secar rapidamente obras de cemento es necesario airear durante el dia
el local y utilizar ventiladores de aire caliente. El plano de colocacion debe estar
libre de residuos (cemento, yeso, piedras, polvo de cemento, etc...); los cuales
se deben remover con la ayuda de una espatula metalica y/o se deben aspirar
(imagen 4).

Uso de la barrera de vapor: (imagen 5). Aunque el material del pavimento no lo
requiera por razones de salubridad, SKEMA sugiere colocar siempre la barrera de
vapor. Durante la aplicacién poner atencion para remontar las juntas alrededor de
20 cm. y sellarlas con cinta adhesiva.

Pavimentos subyacentes aislantes/ insonorizantes: La manta ya esta
integrada al pavimento.

Instalacion sobre viejos pavimentos de madera: Eliminar eventuales
diferencias de espesor entre las regletas de madera, bloquear las regletas que se
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muevan, colocar las lamas perpendicularmente al viejo pavimento de madera. El
viejo pavimento no debe haber partes que faltan . El contenido de humedad de
la madera no debe superar el 10 % .

Instalacion sobre revestimientos textiles: Los revestimientos textiles, por €j.
alfombras, suelo agujado, etc... deben de ser quitados.

Instalacion sobre ceramica, marmol, PVC y cemento: Se permite colocar
sobre pavimentos de ceramica con espacios de 1 cm como maximo (imagen 6).
Otros pavimentos de marmol o piedra son adecuados siempre que cumplan los
requisitos de planitud.

Instalacion sobre suelos radiantes: Seguir escrupulosamente las fases previas
a la colocacion que se enumeran a continuacion. Anteponer entre el pavimento y
la solera una hoja de barrera de vapor (BN).

ADVERTENCIAS ANTES DE INICIAR LA COLOCACION: hay que asegurarse
que el pavimento tenga la posibilidad de dilatarse o encogerse segun como se
modifican las condiciones de temperatura de los locales. Es obligatorio dejar
un espacio de dilatacion continuo y homogéneo de al menos 7-8 mm (imagen
7) entre el pavimento y los muros o las partes fijas como umbrales de marmol,
escaleras, muros divisorios, carriles, chimeneas, puertas, ventanas, columnas,
etc. En ningln caso se debe fijar el pavimento al contrapavimento impidiendo
que el mismo adecue sus propias dimensiones a los cambios de las condiciones
de temperatura del aire circundante. - Gracias a la excelente estabilidad de
STAR.K solamente las longitudes que superan los 20 metros lineales (imagen 16)
deben necesariamente dividirse en partes iguales con una junta de dilatacion de
al menos 30 mm, teniendo cuidado de eliminar una parte del encaje como se
muestra en la imagen 17. - Para mejorar la estética de su pavimento posicionar
la longitud méxima de la lama en la direccion de la luz natural més importante
(ventana, vitrina, etc.). - En el caso de locales estrechos y largos (corredores) es
necesario colocar el lado largo de la duela paralelamente al lado a lo largo del
local (atencion a no superar los 20 metros lineales). - Para iniciar la primera fila
seleccionar la pared mas alineada.

NOTA: Mas ADVERTENCIAS estan reportadas en el parrafo “Advertencias
Generales - Colocacion”.

Instalacion: abrir los empaques necesarios para la colocacion de las primeras
filas. Durante las operaciones de colocacion, controlar visualmente todas las
planchas antes de utilizarlas, asi que se pueda apartar los trozos que no sean
aptos. Planchas con defectos visibles no se deben utilizar, de lo contrario el
reemplazo no sera posible. Recortar el surco macho por el lado largo como
imagen 7. Anteponer entre el muro y las lamas las mordazas distanciadoras
telescopicas para garantizar el espacio de dilatacion necesario.

Para la instalacion del suelo proceda de izquierda a derecha en la siguiente
manera: - Fase 1: Posicione la primera lama “A” en el margen izquierdo del
ambiente (imagen 7). - Fase 2. Disponer una lama “B” después de haberla
reducida en el lado izquierdo a la longitud 2 / 3L o 1/2 L. Enganchar “B” a
“A” como se muestra en la imagen 8 y hazla descender haciendo un lento
movimiento rotatorio de arriba a abajo comprobar la presencia de la lengueta de
plastico negro (TLS-5G) en el lado corto de la lama; - Fase 3. continuar con la
lama “C” como en la imagen 9, enganchando el lado largo de “C” a “A”; acercar
la cabeza de “C” a “B” y forzar el encaje de cabeza para completar la planitud,
arreglandolo también con un martillo y una almohadilla protectora. - Fase 4.
Colocar ahora la lama “D” segun las indicaciones en la imagen 10: enganchar
el lado largo de “D” a “C”, acercar “D” al encaje de cabeza “A” y forzar el cierre
del encaje hasta que quede completamente plano. Regular con el martillo. - Fase
5. proceder de la misma manera, hasta el lado opuesto de la habitacion (imagen
11) alternando una lama entre una primera fila y una segunda fila. - Fase 6 Al
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término de la fila, volcar la lama para obtener de inmediato la medida correcta
del Ultimo segmento (imagen 12). Lo que sobra de la duela “C” podra ser utilizado
como elemento inicial de las hilas siguientes. - Fase 7: Siga con la colocacion
fila por fila. Escalonar de al menos 1/3 de la longitud la junta de cabeza entre
fila y fila (imagen 13), y de abrir las cajas poquito a poco. - Fase 8: Colocar la
ultima fila es simple (dejar 7-8 mm de distancia de la pared) : simplemente
cortar las planchas a la anchura residual medida . Continuar el montaje como en
el la filas anteriores .Averiguar desde el principio de la colocacion que la dltima
fila sea de ancho mayor o igual a 50 mm (imagen 14 ). - Fase 9: Remueva las
mordazas distanciadoras. Para la cubertura del espacio de dilatacién perimetral,
utilize rodapiés o zocalos. Evite que las lamas entren en contacto con productos
a base de silicona. Si es necesario eliminar algunos elementos, debe girar toda la
fila de las lamas hacia arriba (imagen 18 ), después sera posible quitar las lamas
desde el lado de la cabeza. No gire las lamas en el encaje para evitar roturas.
Tubos pasantes: Cortar y agujerar el pavimento. El agujero debe tener un
diametro superior a 14 mm respecto al tubo pasante para permitir la dilatacion
del pavimento imagen 15).

COLOCACION SOBRE SUELOS RADIANTES: La solera de colocacion se debe
realizar segun las instrucciones del productor del sistema de calefaccion. Los
tubos del fluido deben estar recubiertos de al menos 30 mm. de solera de
colocacion para permitir una difusion uniforme y no concentrada del calor y evitar
la formacion de fisuras en el pavimento.

El pavimento SKEMA es ideal para la colocacion sobre contrapavimentos
calentados siguiendo escrupulosamente las reglas descritas y es responsabilidad
del montador respetarlas para

evitar inconvenientes con el pavimento montado. Verificar la existencia del
protocolo de puesta en marcha del sistema como es requerido por la norma EN
1264-4:2009 .

Humedad sobre del contrapavimento: Revisar con un higrometro al carburo/
magnesio que la humedad residual no supere los siguientes valores: SOLERA DE
COLOCACION CEMENTOSA 1,7% - SOLERA DE COLOCACION DE ANHIDRITA 0,2%.
(Imagen 3) Mantener el sistema apagado durante tres dias antes de colocar el
pavimento. Comprobar los valores de humedad residual y si supera los niveles
maximos permitidos, repetir la operacion de la puesta en marcha. Proceder con la
instalacion de acuerdo con las instrucciones anteriores escritas aqui arriba.

Una vez terminada la colocacion encender el sistema de calefaccion al minimo y
Unicamente hasta después de tres dias de la colocacion aumentar gradualmente
la temperatura 5° C al dia hasta llegar la temperatura normal de ejercicio. La
temperatura maxima admisible de contacto es de 28 ° C.

Conductividad - Resistencia térmica del producto: Los valores de
conductividad térmica o resistencia de nuestros productos se muestran en la
documentacion técnica o se pueden solicitar a nuestro departamento técnico.
Advertencias para el uso del producto instalado sobre contrapavimento con
calefaccion en el pavimento: Para evitar deformaciones entre los elementos
no cubrir el pavimento con tapetes o otros materiales aislantes térmicos. A cada
cambio de estacion es una buena préactica encender o apagar el sistema de
calefaccion de manera gradual (+/-5° C. dia).

Con base en las caracteristicas propias del material no se puede excluir la
formacion de fisuras entre las lamas con el sistema en funcionamiento; si se
distribuyen regularmente sobre la superficie no constituyen un defecto y deben
ser toleradas.

ADVERTENCIAS GENERALES: Colocacion: - Aunque el producto no sea
sensible a la humedad, el sustrato debe estar seco ya que la humedad excesiva
puede causar la proliferacion de moho y hongos. - Nunca atornillar al pavimento
estructuras mobiliarias como carriles, umbrales, paredes divisorias, estanterias,
sillas, mesas, etc. - Paredes divisorias de viruta o carton yeso se deben realizar
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antes de colocar el pavimento. - No apoyar sobre el pavimento estructuras
pesadas tipo bancos de bar, libreros de grandes dimensiones, estanterias porta-
acuarios, etc. - Poner siempre tapetes amplios en las zonas donde hay aperturas
hacia el exterior.

Instalacion del producto en las obras en las que se requieren rendimientos
de reaccion al fuego: La clase de reaccion al fuego indicada en la etiqueta puesta
en la caja se ha obtenido con el producto apoyado en elementos constructivos
no combustibles a través de la interposicion de la manta indicada por Skema.
Mantenimiento: -Remover de inmediato las manchas en el suelo porque algunas
se consolidan con el tiempo y se vuelven dificiles , si no imposibles, de eliminar
. El producto no es adecuado para zonas en las que se trabaja con colorantes
. - Limpiar en seco con aspiradora o bayetas antiestaticas de microfibra, si es
necesario limpiar con bayetas liberamente himedas y detergentes neutros
(MULTYLAYER CLEANER de SKEMA); - evitar estancamientos de agua sobre
la superficie; - no realizar nunca limpieza con vapor; - no utilizar ceras auto
abrillantadoras; - en las zonas de entrada poner tapetes amplios; - utilizar sélo
sillas con ruedas de goma tierna; - proteger los pies de las sillas, mesas, muebles,
etc. con tapones de fieltro. - no arrastrar muebles, electrodomésticos y objetos
sin las precauciones necesarias ; - No pones soportes de latex o alfombras de
fibra de coco en el suelo , ya que pueden manchar o dafar la superficie .
Manipulacion: Durante la manipulacion y el corte de las lamas utilizar guantes
de trabajo, gafas protectoras y mascaras antipolvo.

Eliminacion: Los desechos del trabajo y el pavimento descartado no se tiran en
el ambiente, sino que se entregan a los sistemas publicos locales de recogida y
eliminacion, conforme a las normativas y disposiciones vigentes.

Producto: - Con la finalidad de evitar deformaciones, elongaciones y/o remacitn
excesiva de los elementos, se debe mantener una temperatura interna entre los
18° Cy los 25° C.

Es una buena préctica garantizar una recirculacion diaria del aire. - Diferencias
de tonalidad, color, lustre pueden presentarse y se deben aceptar si estan dentro
de la tolerancia indicada en la documentacion técnica. La valoracion no se
debe realizar a contraluz o en presencia de luz en angulo. En los periodos mas
calientes, y en las horas mas criticas , evitar que la luz del sol golpea el suelo
directamente . De hecho, la combinacion de calor y la luz solar puede causar la
dilataciones de los elementos en cuestion . Es aconsejable el uso de cortinas o
sistemas de obscuridad para evitar y/ o reducir este aspecto.

LOS PAVIMENTOS SKEMA ESTAN CONTROLADOS Y MARCADQS; DE CUALQUIER
MANERA SE REQUIEREN UNA PRUEBA Y UN CONTROL DE CALIDAD DE PARTE
DEL INSTALADOR ANTES DE LA COLOCACION. COMO PROVEEDOR DE MATERIAL
EXTERNO A LA OBRA SKEMA NO SE RESPONSABILIZA POR DANOS DERIVADOS
DE UNA INSTALACION INCORRECTA O MATERIAL INSTALADO EN PRESENCIA DE
DEFECTOS VISIBLES AL INSTALADOR.

Todas las actualizaciones , instrucciones y advertencias adicionales pueden
estar contenidos en los folletos 0 documentacion aparte. Para obtener esta
informacion, llame al distribuidor y / o fabricante, o a través de Internet en www.
skema.eu sitio.
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s INSTRUKCJE | OSTRZEZENIA ODNOSNIE UKLADANIA

Wstep: Dziekujemy za okazane nam zaufanie i wyboér naszego produktu, poni-
zej chcielibySmy przedstawi¢ najwazniejsze sugestie dla prawidtowego montazu
naszych podtog z innowacyjnym systemem TLS 5G — “Tecno Lock System 5G”,
ktéry pozwala na przyspieszenie czynnosci montazu, zapobiegajac jednoczesnie
nieprzyjemnym niespodziankom.

Przed rozpoczeciem montazu, zapraszamy do uwaznego przeczytania catego
tekstu.

Podtogi z kolekcji Sintesy STAR K firmy SKEMA sg wskazane do montazu ptywa-
jacego w pomieszczeniach z przeznaczeniem mieszkalnym i handlowym (sklepy,
biura i salony wystawowe) i $rednie lekkie przemystowe z wytgczeniem ruchu ko-
towego.

Przewidziane jest rowniez ich zastosowanie w pomieszczeniach wilgotnych, takich
jak: tazienki i kuchnie; nie nadajq sie do ponieszczen mokrych, takich jak pryszni-
ce, baseny, sauny.

Powierzchnia Sintesy STARK jest wrazliwa na plamy spowodowane produktami
koloryzujacymi i tuszami; nie jest dlatego wskazana do pomieszczen, w ktérych
wykonywane sg czynnosci farbowania, takie jak salony fryzjerskie lub podobne.
Niezbedne narzedzia do montazu to: Zestaw instalacyjny: teleskopowe klocki
dystansowe, - Narzedzia do cigcia (pita tarczowa lub inna pita), gumowy miotek -
przecinarka, szpachelka - oféwek i wegielnica o kacie 90°.

Przechowywanie: Przed rozpoczeciem montazu, szczelnie ZAMKNIETE paczki
nalezy poddac¢ 48 godzinnej aklimatyzacji w pomieszczeniu, w ktérym beda ukta-
dane. Zalecana temperatura w pomieszczeniu powinna wynosi¢ miedzy 15° a 25°
C, natomiast wilgotnos¢ wzgledna, pomiedzy 35-65% (rys.1). Podtoga powinna
by¢ montowana po zakonczeniu wszystkich prac remontowych i wykonczenio-
wych, tacznie z malowaniem $cian. Pomieszczenie, w ktérym uktadana bedzie
podtoga powinno by¢ szczelne, suche i wyposazone w drzwi i okna. Paczki nalezy
utozy¢ na palecie lub innym ptaskim podiozu wytozonym folig na $rodku pomiesz-
czenia z daleka od $cian; je$li posadzka ma by¢ montowana w kilku pomieszcze-
niach, nalezy podzieli¢ ilo$¢ materiatu proporcjonalnie do kazdego z nich.
Podczas przechowywania, w pomieszczeniach nalezy unika¢ duzych zmian tem-
peratur oraz przeciagéw. Opakowania nalezy otworzy¢ w chwili rozpoczecia mon-
tazu.

Przygotowanie podtoza: Powierzchnia na ktérej bedzie montowana podtoga po-
winna by¢ réwna, sucha i gladka. Nalezy sprawdzi¢ ptasko$¢ ptaszczyzny w roz-
nych punktach za pomocg poziomicy o dtugosci co najmniej 200 cm; nieréwnosci
nie moga przekracza¢ 2 mm (rys. 2); w przeciwnym razie nalezy poziomowac pod-
toze, przy pomocy odpowiednich srodkéw, az do osiagniecia ptaskiej ptaszczyzny.
Przez suchy jastrych rozumie sie jastrych chroniony, w miare uptywu czasu, przed
infiltracjami zewnetrznej lub podziemnej wody i jesli wilgotnos¢ resztkowa jastry-
chu cementowego wynosi nie wiecej niz 2% CM (1,7% z jastrychem grzewczym) i
0,5% CM (0,2% z jastrychem grzewczym) w przypadku jastrychu anhydrytowego
(CM: metoda pomiarowa wykorzystujaca reakcje chemiczng weglika / magnezu)
(rys. 3). W celu szybkiego wysuszenia podtoza, nalezy wietrzy¢ pomieszczenie w
ciggu dnia oraz uzywac wentylatoréw z cieptym powietrzem.

Na podfozu, na ktérym bedzie montowana podioga nie moga znajdowac si¢ zadne
pozostatosci tynku, kamieni, pytu cementu, itp.; nalezy je usuna¢ np. szpachelka i/
lub odkurzaczem (rys. 4).

Montaz foli paroizolacyjnej: (rys.5). SKEMA zaleca w kazdym przypadku mon-
taz bariery paroizolacyjnej - takze wtedy, gdy materiat, z ktérego wykonana jest
podtoga nie wymaga tego ze wzgledu na ochrone zdrowia. Folig paroizolacyjng
nalezy ktas¢ réwnolegle do pomieszczenia zachowujac zaktadki 20 cm, przyklejo-
ne tasma klejac.

Podktad izolujaco/dzwiekoszczelny: Mata jest juzpotaczona z podtog.
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Montaz na starym podiozu drewnianym: Usung¢ ewentualne nieréwnosci w
grubosci przylegajacych listew, zablokowa¢ ruchome listwy, umiesci¢ panele row-
nolegle do starej podtogi drewniane;.

Nalezy upewnic¢ sie, ze w starym podtozu nie brakuje zadnych czesci. Zawarto$
wilgoci w drewnie nie moze przekracza¢ 10%. Montaz na wyktadzinach tekstyl-
nych:

Pokrycia tekstylne, takie jak dywany, wyktadziny itp., musza zosta¢ usuniete.
Montaz na ptytkach ceramicznych, marmurze, PCV i cemencie: Dopuszczalny
jest montaz na powierzchni podtogi ceramicznej z fugami o wielko$ci maksymalnej
1 c¢m. Inne podtogi, marmurowe lub kamienne, sa odpowiednie jezeli spetniajg wy-
mogi dotyczace ptaskosci powierzchni.

Montaz podtég na ogrzewaniu podtogowym: Nalezy odpowiednio wykonaé¢
kroki wstepne, opisane ponizej. Wiozy¢ miedzy posadzka a jastrychem folig pa-
raizolacyjng (BN).

WSKAZOWKI PRZED ROZPOCZECIEM MONTAZU: Konieczne bedzie upewnie-
nie sie, ze podtoga ma mozliwos¢ rozszerzania sie lub kurczenia, gdy warunki
temperaturowe w pomieszczeniach sg rézne. Nalezy pozostawic¢ ciggta przestrzen
dylatacji o przynajmniej 7-8 mm (rys. 7) pomigdzy posadzka i $cianami lub ele-
mentami statymi, takimi jaki marmurowe progi, schody, $cianki dziatowe, porecze,
kominki, drzwi, okna, kolumny, itp. W zadnym przypadku nie wolno mocowac po-
sadzki do podfoza, uniemozliwiajac jej tym samym przystosowanie jej wymiaréw
do zmiennych warunkéw temperatury otaczajacego jg powietrza.

- Dzieki doskonatej stabilnosci linii STARK tylko dtugosci przekraczajace 20 me-
tréw biezacych (rys. 16) muszg zosta¢ podzielone co najmniej 30 mm ztaczkq
dylatacyjng na jednakowe czesci. Nalezy przy tym uwazaé, by usuna¢ czes¢ wpu-
stu, jak zostato to pokazane na rysunku 17.- W celu zwigkszenia estetyki Waszej
posadzki nalezy uktada¢ maksymalng dtugosc listwy w kierunku najwazniejszego
naturalnego zrodfa Swiatta (okno, witryna, itp.)

- W przypadku waskich i dtugich pomieszczen (korytarze) nalezy koniecznie ukta-
dac diuga strong listwy rownolegle do dtugiego boku pomieszczenia (pamietajac,
aby nie przekroczy¢ 20 m liniowych).

- Pierwsza linie nalezy uktada¢ wzdtuz dtugiego boku.

ZANOTUJ: Dodatkowe OSTRZEZENIA znajdujq sie w paragrafie ,0géine ostrze-
zenia — montaz”.

Montaz: nalezy otworzy¢ opakowania potrzebne do montazu pierwszego rzedu,
Podczas czynnosci montazu nalezy sprawdza¢ wzrokowo wszystkie deski, w celu
odrzucenia wszystkich elementow nienadajacych sie do uzycia. Deski z widoczny-
mi wadami nie moga by¢ wykorzystane, gdyz nie istnieje mozliwo$¢ ich pozniejszej
wymiany.

Ustawiac¢ dtugi bok z jezykiem przy $cianie, jak pokazano na rysunku 7. Wiozy¢
miedzy Sciane a deski, zaciski odlegtoSciowe teleskopowe, aby zagwarantowac
niezbedna przestrzen dylatacii.

W celu montazu podtogi, nalezy postepowac nastepujaco, przesuwajac sie od lewej
do prawej: - Krok 1: Utozy¢ pierwsza deske “A” o lewej stronie pomieszczenia (rys.
7).

-Krok 2. Przygotowac panel “B” skracajac go wczesniej na lewym brzegu do diu-
gosci 2/3 lub 1/2. Potaczy¢ ,B” z ,A” tak, jak to pokazano na rysunku 8 i pochyla¢
go do poziomu wykonujac powolny ruch obrotowy z gory na dét. Nalezy sprawdzi¢
obecno$¢ czarnego plastikowego paska (TLS-5G) na krotkim boku deski, - Krok
3. Kontynuowac z panelem “C” jak zostato to pokazane na rysunku 9, faczac dtugi
brzeg ptyty ,C” do ,A”. Przytozy¢ koncdwke deski ,C” do ,B” i wecisna¢ wpust kon-
cowki az do uzyskania catkowicie ptaskiej powierzchni. Zakoriczy¢ montaz nawet
w przypadku miotka i buforze ochronnym.- Krok 4: Nastepnie nalezy potozy¢ de-
ske “D” zgodnie ze wskazowkami zawartymi na rysunku 10: potaczy¢ diugi brzeg
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panelu,D"i,C”, przytozy¢ wpust koncowki panelu ,A” i wcisna¢ zamknigcie wpustu
az do uzyskania pfaskiej powierzchni. Dobi¢ przy pomocy miotka. - krok 5: Kon-
tynuowac prace w ten sam sposéb az do przeciwlegtego korica pomieszczenia,
ktadac na przemian jedng deske w pierwszym rzedzie i jedng w drugim. - Krok
6: Na koncu rzedu, odwroci¢ deske, by uzyska¢ natychmiast prawidtowy wymiar
ostatniego kawatka (rys. 12). Odciety kawatek deski “C” moze postuzy¢ jako po-
czatkowy element jednego z kolejnych rzedow. - Krok 7 Kontynuowac¢ uktadanie
rzedu. Nalezy pamieta¢ o przesunieciu, o przynajmniej 1/3 diugosci (lub o potowe
dtugosci) potaczenia przedniego miedzy rzedami (rys. 13) i otwiera¢ opakowania
po kolei. - Krok 8: Utozenie ostatniego rzedu jest proste (pozostawic przynajmniej
7-8 mm odlegtosci od Sciany): wystarczy przycia¢ deski na pozostata zmierzong,
szeroko$¢. Kontynuowa¢ montaz, jak w poprzednich rzedach. Sprawdzi¢ od po-
czatku montazu, czy ostatni rzad ma szerokos¢ wieksza lub rowng 50 mm (rys.
14 ') - Krok 9: Wyciaganie zaciskéw odlegtosciowych. Dla zakrycia przestrzeni
dylatacji obwodowej, nalezy uzy¢ listew przypodtogowych. Unika¢ kontaktu desek
z produktami na bazie silikonu. W przypadku, gdy zachodzi konieczno$¢ usuniecia
niektorych elementéw, nalezy przekreci¢ caty rzad desek w gére (rys. 18), nastep-
nie bedzie mozna wyciagna¢ deski od przedniej strony. Nie przekreca¢ desek w
potaczeniu, by unikng¢ zniszczenia jezykow.

Rury: Docig¢ i rozwierci¢ podtoge. Wyciete otwory powinny by¢ o 14 mm wigksze
niz rura, aby pozwoli¢ na rozszerzanie sie podtogi (rys. 15)

UKLADANIE NA PODLOZACH Z OGRZEWANIEM PODLOGOWYM:

Jastrych musi zosta¢ przygotowany wedtug zalecen producenta ogrzewania. Rury
prowadzace ciecze muszg zostac pokryte przynajmniej 30 mm warstwa jastrychu,
aby zapewni¢ rownomierne rozprowadzanie ciepta i zapobiec pekaniu podtogi.
Podtogi Skema moga zosta¢ potozone na podtozach podgrzewanych tylko, jesli
wczesniej wspomniane instrukcje sg $cisle przestrzegane, za co odpowiedzialny
jest monter, w celu unikniecia probleméw z zamontowang podtoga.

Sprawdzi¢ czy istnieje protokét uruchomienia instalacji, zgodnie z przepisami nor-
my EN 1264-4:2009.

Wilgo¢ podktadu: Uzywajac wilgotnosciomierza (weglik/magnez), sprawdzié
czy wilgotno$¢ nie przekracza podanych wartosci: JASTRYCH CEMENTOWY
1,7% - JASTRYCH ANHYDRYTOWY 0,2%. °C. (rys. 3) 3 dni przed rozpoczeciem
montazu wytaczy¢ instalacje grzewcza. Sprawdzi¢ wartosci wilgoci resztkowej i
jesli sa wyzsze od maksymalnego dopuszczalnego poziomu, powtdrzy¢ operacje
uruchomienia. Przystapi¢ do montazu, zgodnie z powyzszymi instrukcjami. Po za-
koriczonym montazu, wiaczy¢ instalacje grzewcza na minimum i dopiero po trzech
dniach zwigksza¢ stopniowo temperature 5°C na dzien do momentu uzyskania
normalnej temperatury uzytkowania. Maksymalna, dopuszczalna temperatura kon-
taktu wynosi 28°C.

Przewodno$- Odporno termiczna produktu: Wartosci przewodnosci lub odpor-
nosci termicznej naszych produktéw podane sg w dokumentacji technicznej lub
moga by¢ uzyskane w naszym biurze technicznym.

Ostrzezenia dotyczace stosowania produktu zamontowanego na podiozu z
ogrzewaniem podfogowym: Aby unikng¢ deformacji elementéw, nie zakrywa¢
podtogi dywanami lub innymi materiatami powodujgcymi izolacje termiczna. Przy
kazdej zmianie sezonu, dobrze jest stopniowo wiaczac i wytacza¢ ogrzewanie (+/-
5° C na dzien).

Na podstawie charakterystyk materiatu, nie mozna wykluczy¢ tworzenia sie szcze-
lin miedzy deskami, przy dziatajacej instalacji; jesli sg one réwnomiernie roztozone
na powierzchni, nie stanowig wady i musza by¢ tolerowane.

OGOLNE OSTRZEZENIA: Montaz- Mimo iz produkt nie jest szczegdlnie wrazliwy
na wilgo¢, podfoze musi by¢ osuszone, gdyz nadmierna wilgo¢ moze spowodowac
powstawanie plesni i grzybow.

- Nie nalezy montowac na posadzce elementéw wyposazenia, takich jak porecze,
progi, $cianki dziatowe, szafy, krzesta, stoty itp. - Scianki dziatowe z trocin lub z
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ptyt gipsowo- kartonowych nalezy stawia¢ przed utozeniem posadzki. - Nie nalezy
stawia¢ na posadzce ciezkich struktur takich jak lady barowe, biblioteczki o duzych
rozmiarach, podstawy akwarium, itp. - W strefach kontaktu z otworami wyj$ciowy-
mi nalezy zawsze potozy¢ szeroki dywan.

Montaz produktu w pomieszczeniach wymagajacych zaswiadczenia o reakcji
na ogien: Klasa reakcji na ogien, opisana na etykiecie obecnej na opakowaniu zo-
stata uzyskana przy montazu produktu na niepalnych elementach konstrukcyjnych,
z jednoczesnym umieszczeniem pomigdzy nimi z podtoza izolujacego, wskazane-
go przez SKEMA.

Konserwacja: - Plamy musza zosta¢ usuwane z podtogi natychmiast po ich po-
wstaniu, gdyz niektore z czasem stajg sie bardzo trudne lub wrecz niemozliwe do
usuniecia. Produkt nie jest wskazany do miejsc, w ktérych pracuje sie z produktami
koloryzujacymi. - czy$ci¢ na sucho za pomocg odkurzacza lub antystatycznych
szmatek z mikrofibry; w razie konieczno$ci czyscic lekko wilgotng szmatka z neu-
tralnymi detergentami (MULTILAYER CLEANER firmy SKEMA); - unikac¢ zbierania
sie wody na powierzchni; - nie czy$ci¢ nigdy para; - nie stosowa¢ woskéw na-
blyszczajacych; - w strefach wejsciowych zastosowa¢ szerokie dywany; - uzywac
wylacznie krzeset z kotkami z miekkiej gumy; - zabezpieczyc/ostoni¢ nogi krzeset,
stotow, mebli, itp. kawatkami filcu; - nie przeciaga¢ mebli, sprzetu AGD i innych
przedmiotow po podfodze, bez uprzedniego zastosowania odpowiednich Srodkow
ostroznosci; - Nie uzywac na podiodze wspornikow lateksowych lub dywanikow z
wiokna kokosowego, gdyz moga poplami¢ i zniszczy¢ powierzchni.
Wykonczenie: Podczas prac korncowych i przycinania listew nalezy uzywac reka-
wic roboczych, okularéw ochronnych oraz maseczek przeciwpytowych.

Utylizacja odpadow: Nie wyrzuca¢ skrawkéw i zuzytych paneli, nalezy oddac je
do zakfadu usuwania odpadéw, zgodnie z obowigzujacymi przepisami.

Produkt: W celu unikniecia odksztatcen, wydtuzenia iflub nadmiernego skurczenia
sie elementow, nalezy utrzymywac temperature wnetrza pomiedzy 18° C a 25° C.
Dobrym zwyczajem jest codzienne wietrzenie pomieszczenia.

- Z uplywem czasu mogaq pojawic sie réznice w odcieniu, nasyceniu kolorem, po-
tysku i nalezy je zaakceptowac, jesli mieszczg sie one w tolerancjach opisanych w
dokumentacji technicznej.

Ich oszacowywanie nie moze by¢ wykonywane przy wykorzystaniu o$wietlenia
katowego ani pod $wiatto.

W najcieplejszych okresach i w krytycznych pasmach godzinowych, nalezy unika¢
bezposredniego dziatania promieni stonecznych na podtoge. Faktycznie, potacze-
nie ciepfa z promieniami stonecznymi mogtoby spowodowa¢ deformacje i/lub od-
barwienia czgsci podfogi.

Zaleca sie stosowanie zaston lub zaluzji, by unikng¢ by unikng¢ i/lub zmniejszy¢
ten efekt.

PODLOGI SKEMA SA PODDAWANE KONTROLOM ORAZ SA OZNAKOWANE;
MONTER ZOBOWIAZANY JEST DO SPRAWDZENIA ORAZ KONTROLI ICH JA-
KOSCI PRZED ROZPOCZECIEM MONTAZU.

JAKO DOSTAWCA MATERIALU, FIRMA SKEMA NIE PONOSI ZADNEJ ODPO-
WIEDZIALNOSCI ZA SZKODY POWSTALE W WYNIKU NIEPOPRAWNEGO
MONTAZU LUB MONTAZU MATERIAtU POSIADAJACEGO WADY, KTORE MO-
GLY BYC ZAUWAZONE PRZEZ MONTAZYSTE.

Ewentualne aktualizacje, dalsze instrukcje i ostrzezenia moga by¢ zawarte w od-
dzielnej ulotce lub dokumentaciji. Informacje te dostepne sg u sprzedawcy illub

producenta lub na stronie internetowej www.skema.eu.
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BN VERLEGEANLEITUNGEN UND HINWEISE

Einleitung: Als Dank dafiir, dass Sie unser Qualitdtsprodukt gewéhit haben, mdchten
wir nachfolgend die wichtigsten Empfehlungen fiir eine korrekte Verlegung unserer
FuBbdden auffiihren. Das innovative , TLS 5G- Tecno Lock System 5G* ermdglicht,
die Verlegearbeiten zu beschleunigen und gleichzeitig Probleme zu vermeiden. Le-
sen Sie bitte den ganzen Text bevor Sie beginnen.

Die FuBbdden der Kollektion Sintesy STAR.K von SKEMA sind fiir die schwim-
mende Verlegung in Innenrdumen geeignet, die als Wohn- und Gewerberdume
genutzt werden (Geschéfte, Bliros und Showrooms) und leichte durchschnittliche
industrielle Verwendung — mit Ausnahme des Fahrzeugverkehrs-genutzt werden.
Die Verwendung ist auch in Feuchtrdumen mdglich, wie beispielweise Béder
und Kiichen; sie eignen sich hingegen nicht fiir Nassrdume, wie beispielsweise
Duschen, Schwimmbader, Saunen. Die Oberflache von Sintesy STAR.K ist emp-
findlich gegentiber Flecken, die durch Farbemittel und Tinten verursacht werden;
die FuBbaden sind generell nicht fiir Rdume oder Bereiche geeignet, in denen mit
Farben gearbeitet wird (Frisére und ahnliches).

Was ist zur Verlegung erforderlich: Montagesatz: Satz ausziehbare Abstand-
halter - Elektrisches Werkzeug zum Schneiden der Leisten (Kreissége oder al-
ternative) - GummiHammer - Cutter - Spachtel - Zimmererbleistift und Zollstock
- Zimmererwinkel zu 90°.

Lagerung: Vor der Verlegung miissen die noch VERSCHLOSSENEN Packungen
mindestens 48 Stunden in dem Raum gelagert werden, in dem der FuBboden
verlegt werden soll. Die besten Bedingungen zur Akklimatisierung des Materials
sind eine Temperatur zwischen 15°C und 25°C sowie eine relative Luftfeuchtig-
keit zwischen 35% und 65% rF (Abb. 1). Die Verlegung des FuBbodens muss,
einschlieBlich des Wandanstrichs, die letzte Arbeit sein, die auf der Baustelle
ausgefiihrt wird. Der Raum muss trocken sein sowie (iber Tiren und Fenster
verfligen. Die Packungen sind in der Mitte des Raumes abzulegen, in dem der
FuBboden verlegt werden soll (d.h. fern von Wénden) und miissen waagrecht
auf einer Nylonfolie oder einer Holzpalette (flach) liegen. Im Falle von mehreren
Réumen ist die Materialmenge proportional auf alle Raume zu verteilen, in denen
der FuBboden verlegt werden soll. Wahrend der Lagerung sind Schwankungen
des Feuchtigkeitsgehalts und Zugluft in den Raumen zu vermeiden. Offnen Sie
die Packungen erst kurz vor der Verlegung.

Vorbereitung des Untergrundes: Die Verlegefliche muss nivelliert, trocken und
glatt sein. Priifen Sie mit einer mindestens 200 cm langen Messlatte die Ebenheit
an verschiedenen Stellen der Verlegeflache. Der Hohenunterschied darf 2 mm
(Abb. 2) nicht iberschreiten. Nivellieren Sie anderenfalls mit geeigneten Produk-
ten, bis zur Erzielung der erforderlichen Ebenheit.

Unter trockenem Zementestrich wird ein Untergrund verstanden, der keine
Restfeuchtigkeit von mehr als 2% fiir Zementestrich (1.7% bei Heizestrich) oder
0,5% fiir Anhydritestrich enthélt (0,2% bei Heizestrich) (CM-Messmethode durch
chemische Reaktion von Karbid/Magnesium) und dauerhaft vor dem Eindringen
von Wasser von auBerhalb oder unterirdisch geschiitzt ist (Abb.3). Zum schnel-
len Trocknen von Bauwerken aus Zement ist es notwendig, tagsiiber den Raum
zu beliiften und HeiBluftgeblase zu verwenden. Die Verlegeflache muss frei von
Riicksténden sein (Zement, Putz, Steine, Zementstaub, usw.). Diese sind mit Hilfe
eines Metallspachtels zu entfernen und / oder abzusaugen (Abb. 4).
Verwendung einer Dampfsperre: (Abb. 5). SKEMA empfehlt, das BN Dampfsperre
flir hygienische Griinde immer zu verlegen, auch wenn es dank das Bodenma-
terial nicht bendtigt ist.

Achten Sie beim Verlegen darauf, dass die Rander um etwa 20 cm Uberlappen
und verkleben Sie diese mit Klebeband. Isolierende / schallddmmende Dd&mmun-
terlagen: Das Unterlage ist schon im Boden integriert.

Einbau auf alten HolzfuBbdden: Beseitigen Sie eventuelle Hohenunterschiede
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zwischen den Holzleisten, befestigen Sie lockere Leisten und verlegen Sie die
Dielen rechtwinklig zum alten.

Der alte FuBboden darf keine Fehlstellen aufweisen. Der Feuchtigkeitsgehalt des
Holzes darf hochstens 10% betragen.

Einbau auf textilen Bodenbeldgen: Textile Bodenbeldge, wie beispielsweise Tep-
pichbdden, Nadelvliesbdden, usw. miissen entfernt werden.

Einbau auf Keramik, Marmor und Zement: Das Verlegen ist auf Keramikbdden
mit Fugen von 1 cm hochstens erlaubt (Abb.6) Andere Marmor - oder Steinbdden
sind geeignet, solange sie die Planaritatsanforderungen erfiillen.

Einbau auf Untergriinden mit FuBbodenheizung: Beachten Sie genau die nach-
folgend aufgefiihrten Schritte zur Vorbereitung der Verlegung. Verlegen Sie zwis-
chen FuBboden und Estrich eine Dampfsperre (BN).

VOR BEGINN DER VERLEGUNG ZU BEACHTENDE HINWEISE: Es muss sicherg-
estellt werden, dass der FuBboden die Moglichkeit hat, sich zu dehnen oder zu
schrumpfen, wenn die Temperaturbedingungen der Raume variieren. Es ist zwin-
gend erforderlich, einen durchgehenden und homogenen Ausdehnungsraum von
mindestens 7-8 mm zu belassen (Abb. 7) zwischen FuBboden und Wanden oder
feststehenden Elementen, wie Marmorschwellen, Treppen, Trennwanden, Gelan-
dern, Kaminen, Tiren, Fenstern, Séulen, usw. gelassen werden.

Keinesfalls darf der FuBboden am Untergrund befestigt werden, wodurch ver-
hindert wiirde, dass er sich den unterschiedlichen Temperaturbedingungen der
Umgebungsluft anpassen kann.

- Dank der ausgezeichneten Stabilitét von STAR.K nur Langen tber 20 Im (Abb.
16) miissen unbedingt zu gleichen Teilen mit einer Dehnfuge von mindestens 30
mm geteilt warden. Entfernen Sie einen Teil der Verriegelung wie in Abbildung
17 gezeigt. - Zur Verbesserung der Asthetik Ihres FuBbodens muss die groBte
Lange der Diele in Richtung der wichtigsten natiirlichen Lichtquelle (Fenster, Ver-
glasung, usw.) verlegt werden. - In schmalen und langen Rédumen (Korridore) ist
es notwendig, die lange Seite der Diele parallel zur lange Seite des Raumes zu
verlegen (Achtung: 20 Ifm dirfen nicht (iberschritten werden). - Wahlen Sie fiir
die Verlegung der ersten Reihe die geradeste Wand.

Anmerkung: Weitere HINWEISE sind im Abschnitt “Allgemeine Hinweise - Verle-
gung” enthalten.

Einbau: kdnnen die zur Verlegung der ersten Reihen erforderlichen Packungen
geoffnet werden. Unterziehen Sie beim Verlegen alle Dielen vor der Verwend-
ung einer Sichtpriifung und sortieren Sie nicht geeignete Teile aus. Dielen mit
sichtbaren Defekten dirfen nicht verwendet werden, andernfalls kdnnen sie nicht
mehr ersetzt werden. Beschneiden Sie die Feder fiir die Léngsseite, wie auf Ab-
bildung 7 gezeigt. Setzen Sie die Teleskop-Abstandshalter zwischen Wand und
Dielen ein, um die notwendige Dehnungsfuge zu erhalten.

Verlegen Sie den FuBboden auf folgende Weise von links nach rechts: - Schritt 1:
Verlegen Sie die erste Diele ,A“ auf der linken Seite des Raums (Abb. 7). - Schritt
2: Verkiirzen Sie die linken Seite der Diele “B” auf die Lange von 2/3 oder 1/2.
Legen Sie die Diele « B » in die Diele « A » ein (Abb.8). Driicken Sie die Diele
in einer Vorwarts-Abwarts-Drehbewegung langsam nach unten. Priifen Sie die
Anwesenheit der schwarzen Kunststofffeder (TLS-5G) auf der kurzen Seite der
Diele iiber; - Schritt 3: Legen Sie die Diele “C” wie gezeigt in Abb.9. Legen Sie
die lange Seite von “C” in “A”, den Kopf von “C” neben “B” und driicken die
Kopfseitige Verriegelung bis ganze Ebenheit. Befestigen Sie es auch mit einem
Hammer und einem Schutzpolster.

- Schritt 4: Legen Sie die Diele ,D“ gemaB Abb. 10: Legen Sie die lange Seite
von “D”in “C”, den Kopf von “D” neben “A” und driicken die Kopfseitige Verriege-
lung bis ganze Ebenheit. Befestigen Sie es auch mit einem Hammer. - Schritt
5: Nach diesem Schema koénnen Sie Reihe fiir Reihe weiterverlegen (Abb. 11,
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erst ein Diele der ersten Reihe und dann ein Diele der zweiten Reihe. - Schritt 6:
Drehen Sie am Ende der Reihe eine Diele um, um das richtige MaB des letzten
Dielenstiicks zu ermitteln (Abb. 12). Das Reststiick der Diele ,C* kann bei einer
der folgenden Reihen als erstes Element benutzt werden. - Schritt 7: Verlegen
Sie auf diese Weise eine Reihe nach der anderen. Beachten Sie, dass die stirnsei-
tige Verbindung zwischen den einzelnen Reihen um 1/3 der Lange (oder um die
halbe Lange) versetzt sein muss (Abb.13) und die Packungen erst nach und nach
geoffnet werden diirfen. - Schritt 8: Die letzte Reihe ist einfach zu verlegen (las-
sen Sie einen Abstand von mindestens 7-8 mm von der Wand): schneiden Sie die
Dielen auf die gemessene Restbreite zu. Fahren Sie mit dem Verlegen wie bei den
vorhergehenden Reihen fort. Priifen Sie bereits zu Beginn der Verlegung, dass
die letzte Reihe eine Breite von mindestens 50mm aufweist (Abb. 14) - Schritt
9: Entfernen Sie die Abstandshalter. Verwenden Sie die Sockelleiste, um die um-
laufende Dehnungsfuge abzudecken. Die Dielen diirfen nicht mit Produkten auf
Silikonbasis in Berlinrung kommen.

Sollte es notwendig sein, einige Elemente zu entfernen, muss die ganze letzte
Reihe nach oben geschwenkt werden (Abb.18), erst dann konnen die Dielen an
der Stirnseite herausgezogen werden. Die Dielen nicht in der Verbindung drehen,
um sie nicht zu beschadigen.

Durchgehende Rohre: Schneiden und bohren Sie den FuBboden auf. Die Offnung
muss einen um 14 mm gréBeren Durchmesser als das durchgehende Rohr ha-
ben, um die Ausdehnung des FuBbodens zu ermdglichen (Abb. 15).

VERLEGEN AUF UNTERGRUNDEN MIT FUSSBODENHEIZUNG: Der Estrich ist
gemaB den Anweisungen des Heizsystemherstellers auszufiihren. Die Rohre fiir
das Heizmedium miissen von mindestens 30 mm Estrich bedeckt sein, um eine
gleichmaBige und nicht konzentrierte Warmeausbreitung zu ermaglichen sowie
die Bildung von Rissen im FuBboden zu vermeiden.

Der FuBboden Skema eignet sich zur Verlegung auf beheizten Untergriinden,
wobei die aufgefiihrten Regeln genau einzuhalten sind. Die Verantwortung dafiir
tragt der Verleger, um Schaden am verlegten FuBboden zu vermeiden. Priifen Sie,
dass das Inbetriebnahmeprotokoll der Anlage nach der Norm EN 1264-4: 2009
vorhanden ist.

Feuchtigkeit im Untergrund: Priifen Sie mit einem Feuchtigkeitsmesser auf
Karbid/Magnesium-Basis, dass die Restfeuchtigkeit folgende Werte nicht iiber-
schreitet: ZEMENTESTRICH 1,7% - ANHYDRITESTRICH 0,2%. °C. (Abb. 3) Las-
sen Sie die Anlage 3 Tage bevor Sie mit dem Verlegen des FuBbodens beginnen
ausgeschaltet. Priifen Sie die Werte der Restfeuchtigkeit und schalteten Sie sie,
falls die zuldssigen Hochstwerte iiberschritten werden, wieder ein. Verlegen Sie
den FuBboden nach der obigen Anleitung. Schalten Sie nach dem Verlegen die
Heizungsanlage auf kleinster Stufe ein und erhdhen Sie erst nach drei Tagen die
Temperatur um 5°C pro Tag, bis die normale Betriebstemperatur erreicht ist. Die
zulassige Hochsttemperatur betrégt 28°C.

Leitfahigkeit — Warmebestandigkeit des Produkts: Die Werte der Leitfahigkeit
und Warmebestandigkeit unserer Produkte sind in der technischen Dokumenta-
tion aufgefiinrt oder kénnen bei unserem technischen Biiro erfragt werden.
Hinweise zum Gebrauch des auf einem Untergrund mit Bodenheizung verleg-
ten Produktes: Um Verformungen zwischen den Elementen zu vermeiden, darf
der FuBboden nicht mit Teppichen oder sonstigen warmeddmmenden Materialien
abgedeckt werden. Bei jedem Saisonwechsel sollte die Anlage immer allmahlich
ein- und ausgeschaltet werden (+/-5° C pro Tag).

Anhand der typischen Materialeigenschaften kann nicht ausgeschlossen werden,
dass sich Risse zwischen den Dielen bilden, wenn die Heizungsanlage in Betrieb
ist; wenn sie gleichmaBig an der Oberflache verteilt sind, stellen sie keinen Man-
gel dar und miissen akzeptiert werden.

ALLGEMEINE HINWEISE: Verlegung: Obwohl das Produkt nicht empfind-
lich gegeniiber Feuchtigkeit ist, muss der Untergrund trocken sein, da zu viel
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Feuchtigkeit zur Entstehung von Schimmel und Pilzen fiihren kann. - Verschrau-
ben Sie keine Einrichtungsgegensténde, wie Geldnder, Schwellen, Trennwénde,
Regale, Stiihle, Tische, usw. mit dem FuBboden. - Trennwéande aus Spanholz oder
Gipskarton muissen vor Verlegung des FuBbodens errichtet werden. - Stellen Sie
keine schweren Konstruktionen, wie Bartresen, groBe Biicherregale, Aquarien-
stander, usw. auf dem FuBboden auf. - Legen Sie immer groBe Teppiche in den
Bereichen aus, wo Offnungen zum AuBenbereich vorhanden sind.

Einbau des Produktes in Bauwerken, in denen besondere Sicherheitsmassna-
hmen im Brandfall gefordert sind: Die auf dem Packungsetikett angegebene
Klasse des Brandverhaltens wurde ermittelt, indem das Produkt auf die nicht
brennbaren, baulichen Elemente gelegt und als Zwischenlage eine von SKEMA
empfohlene Dammunterlage verwendet wurde.

Pflege: Flecken miissen sofort vom FuBboden entfernt werden, da einige mit der
Zeit hartnackig werden und sich nur schwer oder gar nicht entfernen lassen. Das
Produkt ist nicht fiir Bereiche geeignet, in denen Farbemittel verwendet werden.
- Trockenreinigung mit Staubsauger oder Antistatik-Ttichern aus Mikrofaser, bei
Bedarf mit leicht angefeuchteten Tiichern und neutralen Reinigungsmitteln séu-
bern (MULTILAYER CLEANER von SKEMA); - Wasseransammiungen auf der Ober-
flache vermeiden; - keine Dampfreinigung; - keine Glanzwachse verwenden;

- in Eingangsbereichen groBe Teppiche auslegen; - nur Stiihle mit Rollen aus
Weichgummi verwenden; - die FiiBe von Stiihlen, Tischen, Mdbeln usw. mit
Filzgleitern schiitzen. - keine Mabel, elektrischen Haushaltsgerate und Gegen-
sténde (iber den FuBboden ziehen, ohne entsprechende VorsichtsmaBnahmen
getroffen zu haben; - Keine Stiitzen aus Latex oder Teppiche aus Kokosfaser auf
den FuBboden legen, da sie Flecken verursachen und die Oberflache beschadi-
gen konnen.

Handhabung: Tragen Sie bei der Handhabung und beim Schneiden der Dielen
Arbeitshandschuhe, Schutzbrille und Staubschutzmaske.

Entsorgung: Bearbeitungsabfalle und ausgebaute FuBbodenteile miissen gemaB
den geltenden Bestimmungen den lokalen Entsorgungsstellen (ibergeben
werden.

Produkt: Um starke Verformungen, Verldngerungen und/oder Schrumpfungen der
Elemente zu vermeiden, muss innerhalb der Rdume eine Temperatur zwischen
18°C und 25°C aufrechterhalten werden. Es ist ratsam, téglich zu liiften. Unter-
schiede bei Farbton, Farbe und Glanz konnen auftreten und miissen akzeptiert
werden, wenn sie innerhalb der in der technischen Dokumentation aufgefiinrten
Toleranzen liegen. Die Einschétzung kann nicht bei in Winkel einfallendem Licht
oder bei Gegenlicht vorgenommen werden.

In der warmeren Jahreszeit sollte der FuBboden zu den kritischen Tageszeiten
vor direkter Sonneneinstrahlung geschiitzt werden. Die Kombination aus Wéarme
und Sonnenlicht kdnnte zu Verformungen der betroffenen Elemente fiihren. Es
wird die Verwendung von Vorhdngen oder Verdunklungssystemen empfohlen, um
diesen Aspekt zu vermeiden und/oder zu reduzieren.

DIE FUSSBODEN VON SKEMA SIND GEPRUFT UND GEKENNZEICHNET. DENNOCH
IST VOR DEM VERLEGEN EINE KONTROLLE UND QUALITATSPRUFUNG DURCH
DEN VERLEGER NOTWENDIG.

ALS LIEFERANT VON NICHT VERLEGTEM MATERIAL UBERNIMMT SKEMA KEINE
HAFTUNG FUR SCHADEN DURCH FALSCHES VERLEGEN ODER VORHANDENSEIN
VON BEREITS FUR DEN VERLEGER SICHTBAREN MANGELN.

Aktualisierungen, weitere Anleitungen und Hinweise konnen in Prospekten oder
separaten Unterlagen enthalten sein. Diese Informationen erhalten Sie bei Ihrem
Fachhéndler und/oder Hersteller oder sie konnen im Internet unter www.skema.
eu abgerufen werden.
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